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Nel trimestre 1° settembre - 30 novembre 2014 ci sono pervenute comples-
sivamente 110 domande di aspiranti donatori. Sono state distribuite 83 tes-
sere a nuovi donatori e abbiamo ripreso in attività 5 ex soci. 
Nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdita di 88 Soci attivi.
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 30 novembre 2014
sono state effettuate 451.282 donazioni; nel trimestre 1° settembre - 30
novembre 2014, su un totale di 3.085 donazioni, 2.181 sono state effet-
tuate in Ospedale, delle quali 1.145 in plasmaferesi e 16 in aferesi. 
All’inizio del trimestre si registravano 5.692 Soci donatori attivi, mentre al
termine del trimestre 5.692, oltre a 73 soci non più donatori e 16 collabo-
ratori.
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Care Donatrici e cari Donatori è con
particolare soddisfazione che quest’
anno vi scrivo per augurare a tutti voi
ed alle vostre famiglie un sereno e fe-
lice S.Natale. Infatti da poco più di una
settimana la nostra AVIS ed in modo
particolare la nostra unità di raccolta ha
ottenuto l’ accreditamento regionale al
funzionamento. Questo significa che
potrà continuare ad operare così come
ha ben fatto in oltre 80 anni di vita. Una
normativa europea rendeva obbligato-
rio per tutte le unità di raccolta del no-
stro paese il raggiungimento di requisiti
minimi strutturali, tecnologici ed orga-
nizzativi per proseguire nell’ attività di
raccolta sangue. L’ Europa di fatto ci
poneva di fronte ad una scelta drastica.
Se si fosse voluto continuare ad effet-
tuare donazioni presso le unità di rac-
colta ci si doveva adeguare a tutta una
serie di requisiti cogenti ed il cui rag-
giungimento era tassativamente previ-
sto entro il 31-12-2014. 
Chi non fosse riuscito in questo non
aveva altre alternative che chiudere la
propria unità di raccolta. 
La nostra storia, il lavoro di tanti diri-
genti che ci hanno preceduto, l’ entu-
siasmo che ha sempre contraddistinto
una delle più belle realtà avisine d’Ita-

lia imponevano che l’ attuale dirigenza
accettasse l’ intrigante sfida, affron-
tasse con determinazione tutte le diffi-
coltà che questo percorso prevedeva e
giungesse alla fine a conseguire l’ ago-
gnata certificazione. 
Il lavoro è stato lungo, in certi momenti
molto difficoltoso, in alcune occasioni si
son dovuti superare ostacoli che a
prima vista potevano apparire insor-
montabili. 
Il lavoro tuttavia dei dirigenti, dei di-
pendenti, dei medici della nostra se-
zione ha permesso di arrivare alla
meta. Meta che per onore di cronaca e
per sottolineare il lavoro fatto ed il ri-
sultato conseguito molte unità di rac-
colta del nostro paese non hanno
raggiunto. Vi sono intere regioni che a
poco più di 20 giorni dal termine ultimo
che è tassativo ed improrogabile sono
ancora lontanissime dal poter raggiun-
gere questi requisiti e nella stessa Lom-
bardia parecchie unità di raccolta,
anche storiche, verranno chiuse in
quanto non li raggiungeranno. 
Con questo accreditamento la nostra
unità di raccolta di fatto entra a far
parte integrante del sistema sanitario
regionale che demanda in via ufficiale
alla nostra Avis il compito di provvedere

edITOrIALe

e’ fATTA
di Ferruccio Giovetti

alla raccolta del sangue quasi che fosse
un’ articolazione vera e propria del si-
stema sanitario stesso. La nostra asso-
ciazione, quindi,  che nasce come
associazione di volontariato con una
mission precisa che è quella della pro-
paganda del dono del sangue, si trova
ora in forza di  cambiamenti anche epo-
cali, che per la verità non abbiamo
chiesto ma che ci siamo limitati a sa-
pientemente governare, che impon-
gono scelte ed approcci mentali diversi
rispetto al passato, ad affiancare al pro-
prio ruolo primitivo ed originario quello
di struttura sanitaria a tutti gli effetti
che necessita di professionalità ade-
guata, formate e preparate. Svolta epo-
cale sicuramente con una sorta di
passaggio da associazione di puro vo-
lontariato ad associazione ormai parte
integrante del sistema salute della na-
zione che necessita di professionalità
sempre più qualificate. La nostra Avis
ha i mezzi, ha le persone, ha le profes-
sionalità per poter proseguire questo
cammino a fianco del Sistema Sanitario
Regionale sapendo che continuerà a
fare la sua parte come ha sempre fatto
fin dal lontano 1933 a fianco di coloro
che al sangue donato devono la salute
e magari la vita.   

BOrse dI sTudIO AVIs creMONA
N° 2 Borse di Studio 

di €. 1.500 ciascuna, riser-

vate a donatori laureati nel

2014 con corso di laurea in

Medicina e Chirurgia inte-

state a “Luigi Lacchini” ed

offerte dalla Sostenitrice

Sig.ra Adalgisa Chizzini Lac-

chini.

N° 1 Borsa di Studio

di €. 1.000 riservata a dona-

tori laureati nel 2014 con

corso di Laurea (ex trien-

nale) intestata a “Gina e

Giorgio Chizzini” offerta

dalla Sostenitrice Sig.ra

Adalgisa Chizzini Lacchini

N° 2 Borse di Studio

riservate a donatori laureati nel

2014 con corso di laurea magi-

strale o in Medicina e Chirurgia

1 Borsa di studio di € 1000, intestata a

“Giulia, Silvio e Franco Lacchini” offerta

dalla sostenitrice Sig.ra Adalgisa Chizzini

Lacchini

1 Borsa di € 1500, intestata a “Osvaldo

Goldani” offerta da Avis comunale di Cre-

mona.

Le domande dovranno pervenire all’AVIS entro il 23/01/2015



LA PArOLA AL MedIcO

di Giulio Molinari

eBOLA
Cos’è Ebola?

Ebola è una malattia causata da Ebola
virus. Il nome deriva dal fiume Ebola,
nella Repubblica Democratica del
Congo, nelle vicinanze del quale, nel
1976, il virus venne identificato per la
prima volta.  Il virus Ebola fa parte del
gruppo dei  Filovirus così chiamati per
la loro forma filamentosa.

entra in contatto con animali infetti vivi
o morti, acquisisce il virus e può tra-
smetterlo ad altre persone.
La trasmissione interumana avviene at-
traverso il contatto diretto con il san-
gue, fluidi corporei, oggetti contaminati
di recente. Il virus è in grado di so-
pravvivere per qualche ora in uno stato
essiccato e per qualche giorno nei fluidi
corporei. 
Le persone che non presentano sintomi
non sono ritenuti soggetti infettanti. La
diffusione della malattia attraverso l'aria
non è stata documentata in ambiente
naturale. Una volta che le persone gua-
riscono da Ebola, non diffondono il
virus alle persone nella comunità per
semplice contatto. Il virus tuttavia può
essere ritrovato nel seme dell’uomo o
nel latte materno per diverse settimane
o mesi dopo la guarigione, per cui sono
sconsigliati rapporti e allattamento. 

Come si fa la diagnosi?

La diagnosi viene sospettata in base ai
sintomi; la conferma avviene attraverso
analisi di laboratorio per la presenza di
RNA virale o di  anticorpi verso il virus.

L’epidemia in corso

L’epidemia in corso in Africa Occiden-
tale (Sierra Leone, Guinea, Liberia) è
la più grave delle 24 epidemie docu-
mentate dal 1976. In precedenza le
epidemie erano limitate a piccole e
isolate comunità; l’epidemia si estin-
gueva in modo  naturale poichè la
densità di abitanti suscettibili diven-
tava inferiore alla soglia necessaria
per l’epidemia, sia per i decessi che
per l’immunità acquisita dopo la gua-
rigione della malattia. 
Per l’epidemia in corso, iniziata nel
marzo 2014, sono stati riportati, sino
al 14 novembre 2014, 14413 casi con-
fermati di  Ebola, con 5177 decessi.  A
parte il costo umano, l'epidemia ha

gravemente eroso le economie dei
paesi colpiti. Un rapporto del Financial
Times ha suggerito che l'impatto eco-
nomico dell'epidemia potrebbe ucci-
dere più gente del virus stesso.

Come si controlla dell’epidemia?

Il controllo dei focolai richiede informa-
zioni a livello di comunità e servizi sani-
tari adeguati. 
Per ridurre il rischio di trasmissione gli
abitanti vengono invitati a non toccare
animali trovati morti nella foresta, in
particolare pipistrelli e scimmie,  a non
utilizzare carne cruda, ad astenersi
dalle tradizionali pratiche di sepoltura
senza protezioni. 
Le azioni sanitarie previste sono: indi-
viduazione di casi sospetti, ricerca dei
possibili contatti, accesso ai servizi di la-
boratorio per la conferma diagnostica,
cura dei malati con utilizzo di adeguati
dispositivi di protezione individuale,
corretta e dignitosa sepoltura delle
salme.

Come si cura?

Nessun vaccino o farmaco specifico per
il virus è attualmente disponibile. Vac-
cini sperimentali e trattamenti per Ebola
sono in fase di sviluppo, ma non ancora
completamente testati per sicurezza o
efficacia. I sintomi di Ebola sono trattati
con interventi di base: idratazione, pla-
sma e piastrine per le emorragie, con-
trollo delle infezioni sovrapposte. Il
recupero da Ebola dipende da una
buona terapia di supporto e dalla rispo-
sta immunitaria del paziente. 
Le persone che guariscono dalle infe-
zioni Ebola sviluppano anticorpi che du-
rano per almeno 10 anni; non è noto se
le persone che guariscono siano immuni
per tutta la vita e se possano essere in-
fettate da un'altra delle quattro diverse
specie di Ebola virus.

Da dove viene?

Ebola è una tipica zoonosi: un agente
patogeno (virus, batterio, fungo, prione,
verme, protista) capace di passare dagli
animali all’uomo. Zoonosi sono per
esempio: l’influenza stagionale, l’AIDS,
la rabbia, l’antrace nonchè tutte le ul-
time infezioni emergenti: SARS  e West
Nile Virus.

Quali sono i sintomi?

Il periodo di tempo tra l'esposizione al
virus e lo sviluppo dei sintomi della ma-
lattia è tra 2 a 21 giorni con una media
di 8 giorni.  
I sintomi  iniziano con stanchezza,  do-
lori muscolari e articolari, mal testa e
mal di gola.  La febbre è in genere su-
periore a 38,3°. Spesso seguono vo-
mito, diarrea, emorragie interne o
esterne.  La percentuale di fatalità delle
persone infettate è di circa il 50% . 
Come avviene la trasmissione?
Il serbatoio naturale per Ebola deve an-
cora essere confermato, ma la specie ri-
tenuta più probabile è il pipistrello
africano della frutta, portatore di Ebola
virus senza sintomi di malattia. I pipi-
strelli infettano altri animali quali: scim-
panzé, gorilla, scimmie. L’uomo che continua a pag.13
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AVIs e scuOLA
uN MONdO che AVANzA IN sINTONIA

Ieri e oggi

Da sempre Avis Comunale di Cremona ha impo-
stato la sua attività promozionale cercando di en-
trare nel mondo della scuola.
I volontari avisini, nella fase pionieristica degli in-
terventi, hanno preparato opuscoli informativi, ci-
clostili, manifesti per sensibilizzare ed informare
gli studenti  circa il fabbisogno di sangue, le tecni-
che di donazione e la necessità di donare.
Ancora ci ricordiamo la preparazione di "lucidi" o
diapositive da proiettare sulla parete dell'aula
messa gentilmente a disposizione dalla scuola
ospitante.
Attualmente, per ottemperare alla sua mission,
Avis ha cambiato parte della sua strategia comu-

nicativa a diversi livelli, ma ha mantenuto un rap-
porto molto forte con il mondo della scuola.
Il volontario Avis arriva nell'Istituto Scolastico ar-
mato, per così dire, solo della penna USB sulla
quale ha salvato la presentazione digitale che
parla di Avis, del valore della donazione, della ne-
cessità di aprirsi ai bisogni altrui. 
Lo fa da persona competente: infatti è un medico
che illustra le slide e risponde alle domande che
emergono nell'incontro. 
Ed è un insegnante che accompagna il medico per-
ché il percorso compiuto dalla Scuola in termini di
modernizzazione richiede la conoscenza delle fi-
nalità educative in essere, del profilo dello stu-
dente, della dimensione orientativa del lavoro
scolastico anche in termini di competenze.

I contenuti

La preparazione dei nostri interventi segue due
linee programmatiche principali e si articola poi in
diverse direzioni.

• Una presentazione si riaggancia alla disciplina
trasversale denominata "Cittadinanza e Costitu-
zione"e parla di Volontariato in generale, di terzo
Settore, di diritti e doveri, di integrazione portando
come esempio la nostra associazione.

• Una presentazione, più corposa ed anche più ri-
chiesta, fa riferimento ai progetti presenti nel
Piano dell'Offerta Formativa di ogni scuola, deno-
minati Educazione alla salute.

di Andreina Bodinidi Andreina Bodini
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PercOrsO 1 PercOrsO 2

Un obiettivo comune

Noi di Avis comunale di Cremona abbiamo messo
a punto questi strumenti nella profonda convin-
zione che  fare del proselitismo sia doveroso e ne-
cessario per una associazione che voglia crescere
e rimanere al passo con i tempi, ma anche nella
certezza che gli imput dati nella prima età dell'as-
sunzione di responsabilità possano trovare terreno
fertile.
Crediamo nei giovani, da sempre, e li vediamo  at-
tenti e disposti a mettersi in gioco più di quanto
comunemente non si pensi.
E poiché anche la Scuola deve formare cittadini
consapevoli e proiettati nel futuro, riteniamo co-
struttiva la nostra proposta che si apre all'infor-
mazione sui  corretti stili di vita, sulle buone prassi
legate  alla salute.
La presenza di Avis nelle Scuole italiane è una pos-
sibilità offerta dall'accordo nazionale col Miur ( mi-
nistero italiano università e ricerca) e, a livello
locale, dai dirigenti scolastici e dai docenti loro re-
ferenti di area.

Quali Istituti scolastici

La parte più significativa dei nostri interventi è in-
dirizzata agli Istituti di istruzione secondaria su-
periore, dalla classe terza in poi,  perché  si
diventa donatori con la maggiore età e dunque è
più facile far presa su ragazzi che vogliano intera-
gire con la realtà e magari modificarla in meglio.
Chiamati a scelte civiche (il voto) e di vita (la pa-
tente ecc.) che implicano una nuova consapevo-
lezza di se stessi come individui responsabili che
devono rispondere delle proprie azioni, i giovani
devono essere informati in modo chiaro e semplice
delle opportunità che si presentano a chi voglia
donare una parte di sè agli altri.

Una parte minore dei nostri interventi è riservata
alla scuola primaria o secondaria di primo grado
in cui la presentazione gioca sui  valori della ge-
nerosità, dell'attenzione all'altro e dello star bene
con proprio corpo; il medico poi dedica una parte
dell'incontro ad una sorta di ripasso delle cono-
scenze relative al corpo umano, in sintonia col la-
voro svolto nelle classi dai docenti di scienze.

Conclusione

Dunque Avis c'é ed è ben lieta di contribuire a dare
un'iniezione di fiducia  in un momento storico di
crisi in cui si assiste alla tendenza a ripiegarsi sui
propri bisogni e meno sulle necessità degli altri.
Presentare la nostra realtà associativa, confortata
da dati precisi, significa far vedere ai giovani
quanti siano i volontari donatori e come il parteci-
pare ad Avis sia un modo, per ognuno di noi, di
tenere nelle proprie mani la chiave per un futuro
migliore. 



I GIOVANI e IL TerrITOrIO
di Giuseppe Nobile di Giuseppe Nobile 
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Lo scorso 16 Novembre, in concomitanza con la festa del
torrone, il gruppo si è impegnato nella distribuzione del
torrone presso il centro commerciale Cremona Po, repli-
cando quanto avvenuto qualche settimana prima, in oc-
casione dell'ottavo anniversario del Centro Commerciale, in
cui il gruppo ha dato il proprio supporto per la distribu-
zione della torta.
Infatti, ormai da molti anni, la collaborazione tra il gruppo
e il Centro Commerciale si è consolidata, e non manca di
regalare, a tutti i partecipanti, forti emozioni e grandi ri-
sultati. Numerose e generose sono state le persone che
hanno partecipato a questo evento, che ormai è diventato
sul territorio una sorta di tradizione.
Nello stesso pomeriggio, parallelamente alla distribuzione,
alcuni giovani si sono dedicati ad attività di informazione
e sponsorizzazione dell'associazione, e di orientamento per
coloro i quali avessero già deciso di divenire donatori o
membri attivi di un gruppo.
È assolutamente da apprezzare lo spirito e l'entusiasmo
dei ragazzi, volto alla realizzazione di idee sempre più ac-
cattivanti, per riuscire nell'obiettivo di informare la cittadi-
nanza in maniera simpatica e coinvolgente.
Molti altri eventi sono in fase di elaborazione, e l'impegno

GruPPO GIOVANI AVIs, PreseNTe!

di certo non mancherà per organizzarli e distribuirli nel
prossimo anno. Come sempre il gruppo non manca di
esprimere il proprio interesse all'ingrandimento e il mi-
glioramento del gruppo stesso, incoraggiando i più giovani
ad unirsi e divertirsi con noi.
Proprio per questo motivo sono stati creati dei volantini e
una presentazione interattiva (presto disponibile).



OcchIO AL LIBrO

“e LI chIAMANO dIsABILI” 
dI cANdIdO cANNAVO' (edIzIONI rIzzOLI)

a cura del prof. Angelo Rescaglio*

* Direttore de “il Dono del Sangue”

Compie quasi dieci anni questo libro, ma la sua bellezza inconfon-
dibile mi è stata suggerita dall'incontro tra Papa Francesco e i di-
sabili impegnati nello sport (settemila atleti: una domenica
eccezionale, che solo la grande umanità di un “pastore” di frontiera
poteva immaginare, per arricchire le sensibilità umana di tutti noi). 
Ebbene, attraverso le pagine di un giornalista di una generazione
straordinaria, capace di cogliere, dovunque, la profondità e la den-
sità dei sentimenti, valori che provocano le nostre coscienze, si
raccontano Storie di vite difficili, coraggiose, stupende: l'ex Diret-
tore della “Gazzetta dello Sport”, ha raccolto in 250 pagine  le “av-
venture umane” belle e toccanti di atleti disabili, che non si sono
rassegnati mai alla loro condizione esistenziale. 
Sulla copertina, appare la immagine di Simona Atzori, la danza-
trice, non ha le braccia: “E' nata così, le sue braccia sono ri-
maste in cielo, ma nessun ne ha fatto tragedie” - scrive
l'Autore con acuto intuito umano - “Lei è andata incontro alla
vita con amore e coraggio, e la vita ha fatto di lei una ra-
gazza piena di talento, di valori, di volontà, di futuro: felice,
giuro, come poche ne ho conosciute. L'handicap è un mo-
tore di cui non si conoscono i limiti. La danza, la pittura,
una laurea in Canada, la conoscenza di tre lingue tra le

quali un inglese perfetto, due genitori fanta-
stici che ringraziano Dio ogni giorno, una so-
rella sposata, un delizioso nipotino e un bel
fidanzato che guida gli elicotteri e la adora”.
E proprio Simona, quella domenica di vita in
piazza S. Pietro, alla presenza di un Papa sorri-
dente e contento di scoprire tanta voglia di vivere
e tanto entusiasmo esistenziale,  si presentò al-
l'Uomo di Dio con la sua carica di umanità e di fe-
licità, in una prova di danza che entusiasmò tutti
e con il dono di un ritratto dipinto da lei con i piedi.
Cannavò scrive ancora:
“La ragazza senza braccia danza divina-
mente con un equilibrio dinamico tutto suo,
per noi misterioso. Ed esprime con il suo
corpo una femminilità intensa, una carnalità
vibrante”. 
Dopo il ballo con Pierin (stella internazionale della
danza classica), il commento ancora del Giornali-
sta attento, sempre, ai destini degli altri:
“Mia moglie sostiene che questo e altri bal-
letti di Simona dovrebbero entrare nelle
scuole come elementi di cultura: lezioni
d'arte sulla potenzialità dell'handicap, sui

prodigi della volontà. E io aggiungo: vi do-
vrebbero entrare come il chilometro finale di
Baldini, o l'aureo esercizio ginnico di Cassina
alla sbarra. Su un palcoscenico, in uno stadio
o nella vita, sono tutte storie da Olimpiade”.
Il Volume portava una Prefazione di Walter Vel-
troni, allora sindaco di Roma e pure scrittore di pa-
gine da ricordare: 
“...i personaggi, le storie, le parole di questo
libro ci impongono il rispetto e l'attenzione
verso chi, da una posizione differente e svan-
taggiata, ci dimostra di essere in grado di in-
segnarci volontà e forza vitale, quella forza
che è in tutto e per tutto una risorsa preziosa
per la nostra società, per la nostra consape-
volezza di esser umani”.
Rimane un libro, sempre, da leggere e da medi-
tare, per riconoscere che la “felicità” non appar-
tiene ad alcuni parametri soltanto, bensì va
riscoperta in tanti altri luoghi e condizioni, purchè
si abbia la dignità di vivere autenticamente e di
essere solidali con tutti.

“LA rAGAzzA seNzA BrAccIA dANzA dIVINAMeNTe...”
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È difficile scrivere e descrivere un’esperienza così
strana. Dovrei forse scavare dentro l’anima, per
trovare le radici e le motivazioni che spingono a
intraprendere questi viaggi, che cominciano ancor
prima di partire quando inizi prima a sognarli e poi
a pianificarli, ma scopri poi che fanno parte del tuo
modo di essere e di vivere la vita. 
Ho sempre sognato di attraversare l’Italia, par-
tendo da un mare e raggiungere l’altro, dividerla
proprio a metà, come con un coltello ben affilato.
Eccomi allora sulle spiagge della Versilia con l’in-
separabile bicicletta ed il mio misero, ma prezio-
sissimo bagaglio agganciato alla parte posteriore
della mia Bianchi e tanta voglia di realizzare il mio
piccolo sogno. 
Così, da lì, ho imboccato la strada che abbandona
il mare ed abbraccia la montagna, entrando nella
splendida Toscana ricca, in questa stagione, di co-
lori, sapori e panorami mozzafiato: che bella sen-
sazione! certi profumi sono incancellabili, quando
ti sfiorano l’anima, ripercorri con nostalgia i tempi
dell’adolescenza. Incontro sul percorso città me-
ravigliose Lucca, Pistoia, Prato che attraverso vo-
lentieri fino ad arrivare a Firenze dopo 120 km, tra
un rincorrersi di colline ancora verdi e vallate scon-
finate e silenziose.
La mattina successiva decido di ripartire : alle 8
sono già in sella ed inizio la salita di Fiesole, rag-
giungo Borgo S. Lorenzo, il Passo della Colla. Da

qui, dopo quasi 4
ore di interminabili
salite, inizia la di-
scesa verso Mar-
radi, Brisighella ed
infine Faenza, il
tutto condito da
una pioggia torren-
ziale che il giorno
prima aveva già
fatto la sua parte e
che ora, quasi a
sfidarmi, metteva
a dura prova la mia

AVVeNTure
dA MAre A MAre: 
crONAcA dI uNA TrAVersATA cOL cuOre IN uNA BIcI

di Giovanni Ferrari

resistenza. Penso di fermarmi perché nemmeno
riesco a vedere la strada, ma ormai sono un tut-
t’uno con l’acqua: decido quindi di mettere le
poche energie rimaste nei miei già provatissimi
muscoli, di costringere la mente a concentrarsi
sulla strada e tirare dritto verso la meta. 
E’ sera, le montagne si sono coricate distenden-
dosi verso il mare. Eccomi arrivato: Rimini e’ lì,
davanti ai miei occhi dopo 200 km dalla bella Fi-
renze; vedo l’altro mare, quello che all’inizio del
viaggio era solo un miraggio, quello che volevo
raggiungere a tutti i costi. 
Il mio sogno però era un altro: arrivare a Rimini e
correre la Mezza Maratona dei 2 stati, la famosa
Rimini – San Marino. La mattina successiva quindi,
sono alla partenza della corsa, unito ad altri pazzi
che hanno deciso di “scalare”, dopo una quindicina
di km di percorso collinare, il monte Titano, la fa-
mosa rocca su cui sorge la Repubblica di San Ma-
rino. Finalmente il sole! Forse un po’ troppo caldo,
ma sinceramente con tutta l’acqua che mi sono
preso nei 2 giorni precedenti, anche lui risulta un
ospite gradito. 
Lentamente si avvicina anche l’obiettivo finale: 5
km di salita in alcuni punti anche al 18%, qualche
suggestiva galleria scavata nella roccia e final-
mente ecco lo striscione dell’arrivo. 
Taglio il traguardo. Ce l’ho fatta! Ce l’ho fatta dav-
vero! 
Anche se sfinito, non ho mai perso la speranza, perché
arrivare era una promessa fatta al mio cuore. 
Sto rientrando a casa, che bello! Ho imprigionato
per sempre il mio sogno! Del resto, i sogni, vivono
nella nostra fantasia; la differenza dalla realtà sta
se crederci o meno.
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cIcLOAMATOrI AVIs

fesTA sOcIALe 2014   
di Tiberio Poli

Domenica 16 novembre a con-
clusione dell’attività’ cicloturi-
stica per l’anno 2014 si e’ svolta
la tradizionale festa sociale.
Buona l’adesione alla giornata di
ritrovo e festa, circa 40 persone,
e molto gradita la partecipa-
zione di ex appartenenti al
gruppo e tuttora avisini.
Ritrovo alle 10, 45 presso il Se-
minario Vescovile, alle 11 parte-
cipazione alla Santa Messa
celebrata dal Parroco Don An-
gelo Scaglioni, un grande amico
dell’Avis e del gruppo ciclistico.
Ed infatti Don Angelo non ha

mancato di sottolineare la

grande importanza morale e civica del dono del sangue e del grande ruolo di promozione svolto dall’Avis.
Finita la Messa ci rechiamo (ed e’ la prima volta per il nostro gruppo) al Ristorante del Golf località San Pedrengo Cre-
mona. Una location molto apprezzata da tutti, un magnifico impianto verde ad incorniciare il ristorante, una magni-
fica vista impreziosita dalla bella giornata di sole.
Durante il pranzo in una sala riservata esclusivamente a noi sono state proiettate immagini delle escursioni del gruppo
dal 1976 anno di fondazione.
Importante momento associativo la consegna di 5 pergamene ricordo ai seguenti associati presenti nel gruppo dalla
data di fondazione ad oggi:  Alquati Tiziano, Carlo Depetri, Giansandro Generali, Enrico Zanoni ed Amato Caselani.
Ci lasciamo alle 16,30 dopo aver gettato le basi per l’attivita’ del 2015 e trascorso insieme una bella giornata in amicizia.  
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fuMeTTI
XV edIzIONe deL cONcOrsO Per fuMeTTIsTI

esOrdIeNTI “AVIs -fLOrIANO sOLdI”
Si è tenuta domenica 16 novembre, in Palazzo
del Comune, la cerimonia di premiazione della
quindicesima edizione del concorso fumettisti
esordienti della Provincia di Cremona intitolato
al giornalista Floriano Soldi e ad Avis. 
Nel corso della cerimonia, condotta da Michele
Ginevra, coordinatore del Centro Fumetto che
ha sottolineato più volte l’alto valore artistico
delle opere presentate, nella quale sono inter-
venti anche il Presidente dell’Avis Comunale,
Giovetti e la signora Soldi, sono stati assegnati
i premi previsti più diversi premi speciali che

hanno riguardato 23 concorrenti. 
Il tema del Concorso di quest’anno era “Social”, cioè le relazioni umane ai tempi dei social network. 
Il primo Premio è stato assegnato a  Moretti Alessandro, diciottenne di Crema che ha presentato la storia “Aranea”.
Il secondo Premio è andato a  Miragoli Ludovico con la storia “Self(ie) destruction”  di  Pieve d’Olmi ed il terzo pre-
mio, se lo è aggiudicato Cannizzo Emanuele con “Don’t like”, anche lui di Crema. 
Il concorso ha visto collaborare insieme Cfapaz, Avis comunale, Festa del Torrone, con il fondamentale supporto del
Comune di Cremona, nel nome e nel ricordo del giornalista Floriano Soldi, che in passato, come Direttore di Mondo
Padano, sostenne con convinzione l’iniziativa.

Il Gruppo culturale Avis Comunale di Cremona 
e l’Associazione culturale Eridano

INFORMANO 

Che, nelle date sotto indicate, si terrà, 
presso l’Auditorium Goldani dell’Avis di via Massarotti 65, 

il consueto ciclo di incontri di Storia dell’arte tenuto da Roberta Raimondi. 

Date degli incontri: 

Martedì 3 marzo 2015 dalle ore 17,30 alle ore 19,00.
Martedì 10 marzo 2015 dalle ore 17,30 alle ore 19,00
Martedì 17 marzo 2015 dalle ore 17,30 alle ore 19,00
Martedì 24  marzo 2015 dalle ore 17,30 alle ore 19,00
Martedì 31 marzo 2015 dalle ore 17,30 alle ore 19,00

Gli argomenti saranno comunicati in seguito e reperibili sul sito dell’associazione Eri-
dano

sTOrIA deLL’ArTe



Vi è rischio che si sviluppi una epidemia in Italia o
nei Paesi Europei ?

Alcuni sporadici casi di Ebola possono verificarsi in Italia
e nei Paesi europei, tuttavia non esistono le condizioni
socio ambientali (animali della foresta, condizioni igieni-
che, pratiche di sepoltura etc) per lo sviluppo dell’epide-
mia. Inoltre sia a livello nazionale che locale sono stati
adottati protocolli sanitari per la gestione di eventuali casi.

Cosa fa l’Italia?

Sia  Organizzazioni non governative che la Cooperazione
italiana hanno avviato programmi di intervento per il con-
solidamento dei sistemi sanitari nei Paesi colpiti. In Sierra
Leone, il Paese più colpito dall’emergenza Ebola, operano
con grande impegno e necessitano di aiuti concreti, il
CUAMM - Medici con l’Africa (www.mediciconlafrica.org) e
Emergency (ww.emergency.it). 

Ebola e trasfusioni

Il Centro Nazionale Sangue ha emesso le linee guida spe-
cifiche. Le persone che provengono per lavoro o per turi-
smo dai tre Paesi dichiarati a rischio  per Ebola dall’OMS
( Guinea, Sierra Leone, Liberia) non possono donare per
60 giorni dal rientro. Inoltre, le persone che provengono
da quei Paesi già non possono donare per sei mesi in re-
lazione alla presenza endemica della malaria. L’intervallo
di sicurezza è quindi molto ampio, visto che il periodo di
incubazione è al massimo di 21 giorni.

Dalla prima pagina                                      EBOLA
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Il Club di Territorio di Cremona (Touring Club Italiano) 
in collaborazione con il Gruppo Culturale Avis e 

l'Associazione Culturale Eridano 

Giovedì 22 gennaio 2015
presso l’Auditorium AVIS 

dalle ore 17,00 alle ore 19,00 circa

presentano il video

“IL MUSEO DEL LINO”

Con Fabrizio Merisi direttore del Museo del lino di Pescarolo che illustrerà , tramite video realiz-
zato nell’ambito del Progetto EST ( educare alla scienza ed alla tecnologia), l’allevamento speri-
mentale del baco da seta ed i restauri dei filandini presenti nel museo stesso, una vera eccellenza
del territorio cremonese.

Ingresso libero aperto a tutta la cittadinanza.

TTOOUURRIINNGG  CCLLUUBB  IITTAALLIIAANNOO

CCoonnssoollaattoo  ddii  CCrreemmoonnaa
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DOMENICA 22 FEBBRAIO 2015

alle ore 8,00 in prima convocazione ed alle ore

9,00 in seconda convocazione, si svolgerà, presso

l'Auditorium “O.Goldani” di Via Massarotti 65, l'an-

nuale Assemblea degli Associati con il seguente

ordine del giorno:

1 Nomina Ufficio di Presidenza e Questori di Sala;
2 Presentazione della Relazione Associativa;
3 Consegna Borse di Studio;
4 Presentazione della Relazione Finanziaria;
5 Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;
6 Relazione della Commissione Verifica Poteri;
7 Discussione e votazione sulle Relazioni Associa-
tiva e Finanziaria;
8 Ratifica del preventivo finanziario anno 2014;
9 Elezione dei delegati all’Assemblea Provin-
ciale;
10 Proposte per i delegati alle Assemblee Regio-
nale e
Nazionale;
11 Varie ed eventuali;

Al termine consegna ai donatori di Attestazioni di
Benemerenza maturate al 31/12/2014

L’Assemblea annuale è un momento importante

della vita associativa poichè viene presentata l’at-

tività svolta e quanto s’intende effettuare nel pros-

simo futuro. Rivolgo quindi un caloroso invito a tutti

i soci a partecipare ai lavori assembleari per co-

noscere meglio la nostra Avis e dare suggerimenti,

se ritenuti necessari, per una sua migliore gestione.

Al termine verrà offerto un aperitivo.

sPecIALe AsseMBLee
Convocazione Assemblea 

degli Associati

Avis Comunale di Cremona

Convocazione Assemblea 

dell’Avis Provinciale

di Cremona

DOMENICA 22 MARZO 2015

alle ore 8,30 in prima convocazione ed alle ore

9,00 in seconda convocazione, si svolgerà, presso

l'Auditorium “O.Goldani” di Via Massarotti 65, l'an-

nuale Assemblea Provincialecon il seguente or-

dine del giorno:

1 Nomina Ufficio di Presidenza;
2 Assegnazione dei Riconoscimenti di Merito
“Guido Zuccalli ed Adelaide Gaggi”;
03 Nomina dei questori di sala;
04 Relazione della Commissione Verifica Poteri;
05 Nomina del Comitato Elettorale con funzione
di seggio;
06 Presentazione delle relazioni: del Consiglio e
finanziaria, del Conto Consuntivo 2014 e della
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;
07 Disposizioni del Comitato Elettorale in ordine
alle modalità per la nomina dei Delegati che
rappresenteranno i Soci Persone Fisiche all’As-
semblea Regionale;
08 Discussione sulle relazioni: del Consiglio e fi-
nanziaria - repliche e relativa votazione;
09 Ratifica del Bilancio di Previsione 2015 appro-
vato dal Consiglio Direttivo;
10 Votazione per la nomina dei Delegati all’As-
semblea Regionale;
11 Presentazione della mozione conclusiva e re-
lativa votazione;
12 Conclusione del Comitato Elettorale e procla-
mazione degli eletti;
13 Varie.

BANdO Per N° 2

rIcONOscIMeNTI dI MerITO

ALLA MeMOrIA deI sIGNOrI

“GuIdO zuccALLI 

ed AdeLAIde GAGGI”

reLATIVI ALL’ANNO 2014

L’importo del singolo Riconoscimento ammonta ad €
500,00.= (cinquecento/00)
I partecipanti al concorso dovranno far pervenire a
questa Segreteria, tramite l’Avis Comunale di appar-
tenenza, improrogabilmente 

entro le ore 12 
del 07 marzo 2015 

domanda in carta semplice corredata dai seguenti
documenti redatti pure in carta libera per uso con-
corso:
1) copia del diploma di maturità conseguita nell’anno
2014;
2) dichiarazione di iscrizione all’Associazione, rila-
sciata dal Presidente dell’Avis Comunale di apparte-
nenza.
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sPecIALe AsseMBLee

Introdotta dal presidente dell'Avis dott. Ferruccio Gio-
vetti, presenti il tesoriere Sergio Molardi ed il segretario
Gianluigi Varoli, iniziano i lavori che verranno moderati
da Sergio Menta eletto Presidente dell'Assemblea.
Assente per motivi di salute il presidentissimo dei So-

di Gianluigi Boldoridi Gianluigi Boldori

68° AsseMBLeA sOcI sOsTeNITOrI
30 NOVeMBre 2014

stenitori dott. Majori, spetta alla segretaria Carla Pozzali
relazionare sulle iniziative del Comitato nell'anno che sta
per concludersi.
Incoraggiante il bilancio delle iniziative a favore dell'Avis
molte delle quali intraprese in collaborazione con l'As-
sociazione culturale Eridano di cui é Presidente lo stesso
socio sostenitore Sergio Menta.
Unica nota dolente la diminuzione dei Soci: oggi sono
450, qualche anno fa erano più di mille. 
Si auspica l'impegno di tutti per cercare di invertire que-
sta tendenza negativa. Le istituzioni erano presenti con
il vicesindaco Maura Ruggeri che, oltre ad assicurare la
continuità nella collaborazione dell'Amministrazione Co-
munale con l'Avis della quale apprezza l'attività, si ri-
volge ai ragazzi che riceveranno le borse di studio,
congratulandosi con loro auspicando altresì che ricor-
dino sempre quale associazione ha riconosciuto i loro
meriti. Riprende la parola il Presidente dell'Avis con un
breve excursus sulla storia della nostra Associazione
rammentando a tutti ed in particolare ai giovani pre-
senti il grande impegno che dai nostri predecessori, già

dal 1933, venne profuso per giungere a quello che é
l'Avis cremonese oggi, accennando all'ultimo di questi
impegni: la ristrutturazione del Centro raccolta in ot-
temperanza alle nuove norme che lo regolamentano.
La nostra struttura ha ottenuto l'accreditamento: an-

cora una volta l'Avis cremonese ha dimostrato di essere
all'altezza.
Prima di passare al conferimento dei premi di studio (in
totale 24) viene assegnata, come consuetudine, l'an-
nuale targa speciale di benemerenza. 
Che quest'anno, per la prima volta, viene divisa in tre ed
é dedicata alla memoria di tre figure storiche dell'Avis
cremonese: Pasquale Generali, Ermes Villa, Ger-
mano Strazzoni; le ricevono tre signore, consorti e
compagne di vita di questi nostri amici scomparsi.

AL MOMeNTO deLLA chIusurA deL GIOr-

NALe sI e’ APPresA LA NOTIzIA deLLA

MOrTe deL dOTT. feLIce MAjOrI.

NeL PrOssIMO NuMerO dedIchereMO AL

cArO AMIcO e cOLLABOrATOre AVIsINO uN

dOVuTO rIcOrdO.

ALLe fAMIGLIA Le PIu’ seNTITe cONdO-

GLIANze dA TuTTA LA redAzIONe.
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NUoVI doNATorINUoVI doNATorI

Distribuite il 9 Settembre 2014 n° 40 tessere dal n. 17.447 al n. 17.486

Fabio Agazzi, Davide  Alberici, Chiara Amarossi, Marialuisa Barbisotti, Matteo Bergogni, Anna Bonali, Giuseppe Ca-
valeri, Alessandro Camillo Ceruti, Andrea Cigala, Davide Daniele Nicola Corradini, Martina Dal Rio, Angela Erbi', Carla
Faroni, Filippo Ferrari, Martina Frisina, Alessandra Gazzetto, Sofia Gerevini, Agostino Ghiringhelli, Roland Isufi,
Fatma Kabriti, Dario Lopiano, Carla Maestrini, Marco Mangiarotti, Francesca Massari, Michele Mondani, Maria Chiara
Moretti, Elena Mori, Lidia Pereira Dos Santos Amancio, Luigi Perri, Ionela Loredana Piciorlung, Mirco Pirti, Agnese
Porcino, Almerigo Ratti, Greta Maria Scalvenzi, Simone Siano, Jatinder Singh, Irene Somenzi, Chiara Steffani, Liviu
Gabriel Surdu, Antonio Veca.

AVIs creMONA

Distribuite l’11 Novembre 2014 n° 43 tessere dal n. 17.487 al n. 17.529

Alessandra Albertini, Filippo Alquati, Roberto Badaracchi, Anca Maria Balauca, Simona Belletti, Andrea Bernardelli,
Michele Bianchi, Elena Eugenia Birta, Riccardo Bosio, Nicoleta Burla, Davide Cartagini, Alaba Javaux Rozeine Dad-
zie, Manuel Palmese, Alessandro Del Sole, Stefano Fazzini, Serena Ferrari, Nicola Maria Fioni, Sabrina Fontana,
Gianfranco Gaboardi, Giuseppe Gambacurta, Girolamo Gatti, Luigi Generali, Margherita Grego, Bruno Guttilla, Su-
rinder Kaur, Marco Mariani, Erminio Meli, Michele Merzoni, Matteo Miglioli, Monica Vasilica Nastur, Marian Nita, Fran-
cesco Pellegrino, Simone Penazzi, Marco Pini, Mara Ruvioli, Fabio Sada, Cristina Sivieri, Omar Vannicola, Paul Vasile,
Alda Ventura, Mihaela Vlasie, Elena Bonelli, Mirco Caraffa.
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dALLe AVIs deLLA PrOVINcIA

CULLE

Sono nate:

• Gioia, figlia della vol. Greta Corbani e nipote di Mat-
teo Corbani e Rosa Rossetti, Avis Paderno Ponchielli.
• Elena, nipote del Vicepresidente Franco Bosio, Avis
Trigolo.

FELICITAZIONI

LAuree e sPecIALIzzAzIONI

cONGrATuLAzIONI

• Si è brillantemente laureata in Chimica presso
l’Università statale di Parma la vol. Alice Granata.
Congratulazioni dall’Avis Grumello Cremonese.
• Si è brillantemente laureato in Ingegneria Mecca-
nica presso l’Università degli studi di Brescia il vol.
Mattia Brinolti. Congratulazioni dall’Avis di Casalmo-
rano. LUTTI

• Antonia Scaglia, madre del vol. e revisore dei conti
Gianpietro Galli, Avis Annicco Grontorto Barzaniga.
• Annamaria Belli, madre del vol. donatore e membro
del direttivo di sezione Giuseppe Saltarelli, Avis Annicco
Grontorto Barzaniga.
• Luigi Contini, zio dei voll Maurizio, Giuseppe e Jessica
Bertoletti, Avis Grumello Cremonese.
• Ermenegildo Priori, padre dei voll Alberto, Paolo e Ma-
nuela, Avis di Corte de’ Cortesi con Cignone
• Gianfranco Scotti, padre del vol. Sebastiano e fratello
del vol. Sergio, Avis Trigolo.
• Arturo Capitano, padre del vol. Claudio, Avis Cre-
mona.
• Severino Mainardi, socio sostenitore, Avis Casal-
morano.
• Giovanni Ormezzani, socio emerito, Avis Casalmo-
rano.
• Serafina Sivalli, socia sostenitrice, Avis Casalmorano.
• Dr. Aldo Ferrari Ciboldi, socio sostenitore, Avis Casal-
morano.
• Giannina Beluffi, mamma del vol. Roberto Consoli e
nonna della socia emerita Serena Dolfini, Avis Casal-
morano.
• Teresa Caffi, moglie del socio sostenitore Ernesto
Guarneri, Avis Casalmorano.
• Natalina Branchi in Barboglio, madre del vol. Attilio
Barboglio, Avis San Bassano e Cappella Cantone.
• Lidio Macioce, ex grande donatore della sezione Avis
San Bassano e Cappella Cantone.

CONDOGLIANZE
Paderno Ponchielli Pro AVIS

Ernesto Dallanoce € 20,00.

In memoria di Mariuccia Lughignani in Lorenzini, il ma-
rito e i figli € 25,00. In memoria di Angela Guaragni
Tonca, i figli € 40,00. In memoria di Germano Straz-
zoni, Santa, Irma e Roberta € 100,00; le pronipoti
Martina e Silvia € 30,0. In memoria di Maria e Gino
Bodini, Andreina e Renato € 30,00. In memoria di An-
selmo Tosi, Alice Madoglio con Chiara e Antonio €
50,00. In memoria di Arturo Capitano, Elena Bosio con
papà e mamma € 50,00. In memoria di Cesare Con-
cari, la moglie e la figlia € 100,00. In memoria di Maria
Luisa Cervi Vittori, Franca € 200,00. In memoria di Vit-
torina Lupi Lorenzini, Gentilina Cella € 30,00. In me-
moria di Teresina Ervetti Manfredi, Giacomo Mainardi €
40,00. In memoria di Paolo e Claudia Gerevini, moglie
e mamma Luisa € 40,00. In memoria di Angela Cocchi,
i famigliari € 50,00. In memoria di Maria Gazzoni,
Giusi, Gaetana, Auser Bonemerse € 30,00; Liliana e
Carla € 20,00.

Buona UsanzaBuona Usanza
dal giornale “La Provincia”

Paderno Ponchielli Pro AVIS

Egidio Michelotti, in memoria di Alberto Resemini €
30,00. Giordano Antelmi, in memoria di Rosalinda Bi-
gnami € 35,00. Nuccia Cipolla, in memoria di Giuseppe
Cipolla € 100,00. Maria Visigalli, in memoria di Giu-
seppe Cipolla € 50,00. Morena Grandi, in memoria di
Giovanni Grandi € 20,00. In memoria di Giacinto Ago-
sti € 50,00. In memoria di Giacomo Prandini € 30,00.

Il 23 luglio 2014 è nato
Francesco Cortellini, fi-
glio di Livio e della no-
stra donatrice Annalisa
Lupi. Le più sentite feli-
citazione da parte di
tutti i donatori delle se-
zione Avis di Ostiano.
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dALLe AVIs deLLA PrOVINcIA

NOZZE

• I volontari Francesca Veraldi e Luca Rodolfi, congratu-
lazioni dall’Avis di Annicco Grontorto-Barzaniga.

AUGURI

dopo una lunga malattia si

è spenta Ornella Perdo-

mini, sorella del fiduciario

Ivano, preziosa collabora-

trice del.l’Avis Comunale

di Cremona prima della so-

pravvenuta malattia. 

Alla famiglia le più sentite

condoglianze da tutta gli

avisini cremonesi.

ORNELLA PERDOMINIORNELLA PERDOMINI

CREMONACREMONA

E’ scomparso a borno (dove si era trasferito da pensionato),

nello scorso mese di ottobre, a 79 anniCarlo Moretti. Tessera

n. 2359, donatore dal 1967, aveva all’attivo 61 donazioni (me-

daglia d’oro). Attivo anche nella sua nuova città d’adozione ha

costituitopresso il comune camuno la locale sezione Aido. la

comunità di borno l’aveva nominato cittadino onorario.

E’ stato insignito dell’onoreficenza di Grande Ufficiale al Me-

rito della repubblica, Cavagliere, Commendatore.

Ai famigliari il commosso ricordo dell’Avis Comunale di Cre-

mona.

CARLO MORETTICARLO MORETTI

CREMONACREMONA

Cremona Pro AVIS

Giacomo Cauzzi € 10,00. Elio Genzini, in memoria di Vladi-
miro € 10,00. Fabio Corradi € 10,00. Fusta Cauzzi, in memo-
ria di Giovanni Cauzzi € 50,00. Edoardo Boccali € 6,00. Marco
Stroppa e fam. in memoria dei defunti fam. Stroppa - San-
tini - Molardi € 40,00. Associazione sportiva ”Life e sport” €
925,00.

AIdO e AVIs 

hANNO fesTeGGIATO L’ANNIVersArIO

dI fONdAzIONe.

Le sezioni AIDO e AVIS di Trigolo hanno festeggiato domenica 26
ottobre 2014 rispettivamente il 30° ed il 43° anniversario di fon-
dazione ricordando i Soci ed i Sostenitori defunti. 
I Soci ed i Simpatizzanti, unitamente alle rappresentanze delle Se-
zioni consorelle del circondario ed ai vertici provinciali delle Asso-
ciazioni accompagnati dal Corpo Bandistico “Giuseppe Anelli”
diretto dal Maestro Vittorio Zanibelli, si sono recati in corteo al ci-
mitero dove è posto il Monumento al Donatore e, successivamente,
alla Chiesa Parrocchiale dove sono stati accolti dal parroco Don
Vilmo Realini che ha celebrato la santa messa animata dalla Corale
“Monsignor Corrado Moretti” diretta dalla Maestra Giovanna Stanga
ed accompagnata all’organo da Marco Dossena.
Durante l’omelia il sacerdote ha esaltato lo spirito di altruismo e
generosità che anima i Donatori esortando l’intera comunità a so-
stenerne e condividerne l’attività. Hanno poi preso la parola il pre-
sidente Avis Sergio Carina e la presidente Aido Luisa Biaggi che
hanno portato i saluti delle rispettive associazioni ed illustrato l’at-
tività delle sezioni. 
In particolare il presidente Avis ha voluto ricordare i significati che
stanno alla base del “Dono del Sangue”, leggendo un breve passag-
gio tratto dal libro “Homo sum …” del professor Vittorino Gazza indi-
menticabile presidente dell’Avis Provinciale, dal titolo Dare e arricchirsi. 
Al termine della messa è stato benedetto il nuovo labaro della sezione
Aido dono dei coniugi Giuseppe Alchieri e Rosalinda Romani, esponenti
della locale sezione, che hanno voluto così festeggiare il proprio 30° di
matrimonio. Tutti i convenuti si sono poi ritrovati presso la Casa delle
Figlie di S. Angela Merici per un rinfresco aperto a tutta la cittadinanza.

TrIGOLO   
L’AVIS COMUNALE DI TRIGOLO RINNOVA IL

BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE

DELLA BORSA DI STUDIO INTESTATA ALLA

MEMORIA DELLA DONATRICE CLOTILDE

PAGGI RISERVATA AGLI STUDENTI DELLA

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI

TRIGOLO.

L’A.V.I.S. Comunale di Trigolo, al fine di promuovere una sempre più
intensa opera di propaganda tra i giovani e una più efficace cono-
scenza dello spirito e dell’opera dell’Associazione, ha istituito una
borsa di studio da assegnarsi ogni anno, fino all’esaurimento dei
fondi, dell’importo di Euro 200 (duecento) intestata alla memoria
della Donatrice Clotilde Paggi. Alla borsa di studio potranno acce-
dere tutti gli studenti che abbiano conseguito il diploma di scuola
media di primo grado presso il plesso scolastico di Trigolo. La gra-
duatoria per l’assegnazione sarà formulata, a insindacabile giudi-
zio, da una commissione giudicatrice che si identifica nel Consiglio
Direttivo dell’AVIS Comunale di Trigolo. I criteri che permetteranno
la formazione della graduatoria terranno conto della votazione con-
seguita nell’esame di diploma di scuola secondaria di primo grado
e, a parità di merito, si terrà conto dell’eventuale anzianità di ap-
partenenza dei familiari dello studente all’AVIS di Trigolo. Per l’anno
scolastico 2013/2014 i partecipanti al concorso dovranno far per-
venire domanda scritta in carta semplice, improrogabilmente entro
le ore 11.00 del 31 gennaio 2015, correlata dalla fotocopia del con-
seguimento del diploma di primo grado. La consegna della borsa
di studio avverrà in forma ufficiale in occasione dell’annuale As-
semblea dei Soci prevista nel prossimo mese di febbraio.
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